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Fünf Jahre sind seit der Aufnahme des 
vorliegenden Luftbildes vergangen.  
Fünf Jahre – der Zeitraum einer Legislatur, 
der letzten Gemeindelegislatur.  
Nach meiner bescheidenen Meinung die 
schlimmste, mit der ich mich konfrontiert sah. 
Ich persönlich verfolge das Geschehen im 
Auerer Gemeinderat seit sehr langer Zeit: 
zunächst als aufmerksamer Zuhörer, ab 1985 
als Gemeinderat/Eiertreter (vielleicht wäre es 
an der Zeit aufzuhören – vielleicht – aber 
nichtsdestotrotz werde ich nicht aufhören, 
meine Meinung zu äußern). 
Betrachtet man aufmerksam die 
Luftaufnahme, kann man die verschiedenen 
Veränderungen unseres Ortsbildes während 
der letzten Zeit feststellen, leider nicht alle im 
Zeichen einer überlegten, konkreten, 
notwendigen und unumgänglichen Evolution.  
Wer rastet der rostet – und wir alle wollen 
sicherlich nicht rosten. 
Ein gieriges Auge wird beim Betrachten 
dieses Fotos nur Erweiterungszonen,  
bebaubare Flächen und Spekulationsobjekte 
ausfindig machen. Wer das eigene Dorf liebt, 
zieht es vor, dieses von unten zu betrachten, 
das Dorfleben mit den Einwohnern zu teilen, 
die gebotenen Schönheiten zu genießen, die 
vorhandenen Qualitäten zu loben und 
eventuellen Schattenseiten zu verstecken und 
wenn möglich, die im Laufe der Zeit oder aus 
Spekulationsgründen so mancher schlauer 
Gauner entstandenen Hässlichkeiten zu 
korrigieren. 
 

Cinque anni sono passati dall’attimo in cui  
è stata impressionata la pellicola che ci  
da l’opportunità di ammirare la foto aerea 
riprodotta in prima pagina.  
Cinque anni, giusto il tempo di una legislatura, 
l’ultima legislatura comunale.  
A mio modesto parere la peggiore di tutte 
quelle con cui mi sono confrontato. 
Personalmente frequento l’aula del consiglio 
comunale di Ora da moltissimo tempo,  
prima curioso ed attento osservatore, poi,  
dal 1985, nella veste di consigliere comunale 
rompicoglioni - (forse è ora che la  smetta  
– forse – ma non per questo smetterò di 
esprimere le mie opinioni). 
Se si osserva attentamente la fotografia, si 
possono notare i vari cambiamenti avvenuti 
nel nostro paese in quest’ultimo periodo,  
non tutti purtroppo all’insegna di un’oculata, 
corretta, necessaria ed in ogni caso inevitabile 
evoluzione.  
Chi si ferma muore – e certamente nessuno di 
noi ha l’intenzione di morire. 
Occhio avido è quello che ammirando questa 
foto, vede solo possibili zone di espansione, 
nuovi lotti edificabili ed opportunità di 
speculazioni. Chi ama il proprio paese 
preferisce osservarlo dal basso, viverlo in 
armonia con i suoi abitanti, godere le bellezze 
che esso ti offre, preferisce esaltarne le 
qualità, nasconderne eventualmente i difetti e, 
possibilmente, correggere le brutture che 
inevitabilmente il tempo e, volente o nolente, 
qualche furbo cialtrone gli ha inferto. 
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